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Risorsa donna per 18 marzo 
Dopo i contratti, facciamo «azioni positive» 
Conferenza stampa dei coordinamenti femminili CgiI Cisl Uil - Nuovi strumenti per conoscere l'entità dell'occupazione nei vari settori 
Il mercato del lavoro riformato e le opportunità per le donne - La contrattazione sindacale e la legge in discussione al Parlamento 

ROMA — Dm contratti alle 
anioni positive» E il percorso 
che I coordinamenti femmi­
nili della Ctfil CISÌ e un pro­
pongono alle donno r al 
mondo dei Imoro per 18 
marzo Tru il 107r»p il Iliade 
cresciuto di un milione e più 
t! numero delle donni the la­
vorano, rulìo slesso periodo 
è aumentata la forbice fra gli 
uomini disoccupati (l 8% 
della forza lavoro)e le donne 
disoccupate (il 18%) E II pa­
radosso che, negli stessi an­
ni, ha reso cinque volte più 
grande 1 incremento della 
forza lavoro femminile ri­
spetto a quel!» maschile 
18,2% contro il a 3% Partire 
dal dati significa, pi ro, esph* 
citare in pieno In grande ri­
voluzione culturale e di co­
stume che ce sotto ed evi-
den?iarc ancora una volta lo 
«cario enorme fra la disponi­
bilità delie donne («lavorare 
tutto') e le condi?loni reali 
del mercato Carla Passalac-
qua, Maria Chiara Bisogni, 
Chiara De Cumiltls e Rosan­
na Pace hanno illustrato ieri 
alla stampa rome l coordina­
menti femminili dei sinda­
cati vogliono partendo dal 
paradosso, modificare la 
realtà 

Rosanna Pace, introdu­
cendo la conferenza stampa, 
ha fatto l'identikit di quel 
che è restato, nei contratti 
Bla siglati delle richieste fat­
te dalle donne e accolte nelle 
piattaforme sindacali II ca­
pitolo piu corisisionio ri­
guarda l'informazione, la co­
noscenza dtl posto reale che 
occupa IH componente fem­
minile nrll occupinone del 
vari settori e I andn nento 
delle carriere, la pascione 
delle donne nel vari compar­
ti Flore all'occhiello di qusia 
battaglia ~ toi^e — la -ban­
ca dati, dollu Pedermeccanl-
Ctt dovrà informare In tempi 
stabilii) i sindacali su tutti 
questi dati Un giro di oru-
«onte fra le donne di ".ari set­
tori presenti allo conferenza 
stampa ha confermato l'ur­
genza di questa ricognizione 

Net contratti firmati — In 
forme varie — si fa riferì-
rriento anche alle •{trioni po­
sitive» e agli strumenti per 
realizzare pori opportunità 
Tulle questi parti dei nuovi 
contralti — ha sottolinealo 
Rosanna face a nome dei 
coordinamenti — vanno ge­
stito dalle e con le lavoratri­
ci l'f) marao e la prima occa­
sione concrctu per una 
•grande campagna di Infor­
mavano e mobilitazione» per 
festlre i nuovi istituti con-
rattuaii e I nuou spo?i 

Chiara Dr Camillis ha 
centrato II suo intervento 
sulla qualità del nuovo, mas­
siccio ingresso delle donne 
nel monda del lavoro Nel 

1985 — ha detto — oltre il 
40% degli avviamenti al la­
voro meno garantiti (pari ti-
me, a termine, ecc) sono an­
dati olle donne, tra 1 300 000 
•cassintegrati- dolio stesso 
anno si può rintracciare In 
sttssa percentuale perciò, 
ha concluso, uno degli impe­
gni prioritari del coordina­
menti femminili doira esse­
re 11 garantire stabilita e qua­
lità dell'occupazione femmi­
nile 

Maria Chiara Bisogni ha 
sottolineato che le donne ita­
liane sono ormai a livelli eu­
ropei (40% della forza lavo­
ro) nel chiedere un lavoro, 
ma restano mollo al di sotto 
(28%) nella concreta possibi­
lità di averlo Si e poi soffer­
mala su ciò che le donne del 
coordinamenti chiedono al 
Parlamento in tema di azio­
ni positive «Una legislazione 
— ha detto — che deve arri­
vare subito, ma anche con­
tenere le nuove acquisizioni 
contrattuali e l'elaborazione 
delle donne In particolare, 
la lotta alte discriminazioni 
Indirette, 1 inversione dell o-
ncre della prova e il ruolo 
della contrattazione sinda­
cale (vedi scheda) 

Giorgio Alessandrini (se­
gretario confederale Cisl) e 
Carla Passalacqua hanno 
concluso la tornata di inter­
venti Il primo ha insistito 
sul ruolo delle donne nella 
gestione del mercato del la­
voro, recentemente riforma­
to «Dalla pura difesa alla 
promozione delle donne che 
lavorano», ha sintetizzato 
Passalacqua l'obiettivo di 
questo 8 marzo sindacale 

Alle donne che chiedono di 
lavorare tutte e Insieme di 
cambiare il lavoro — ha ag­
giunto — va data una rispo­
sta che tenga conto del fatto 
che il lavoro femminile e una 
risorsa, e una risorsa da va» 
lorizzare 

Scorrendo I dati del 19B0 
— portati da Antonia Fran-
ceschlni — si vede che, la ri­
sorsa continua ad aumenta­
re 0 milioni 903mtla occupa­
te E sono sottostlmato In 
agricoltura, ad esemplo, r i ­
stai ne censisce 300mtta per­
ché le considera a tempo pie­
no Invece — ha sottolineato 
Edv Arnaud — sono in gran 
parte nel lavoro stagionale e 
sono quindi almeno II dop­
pio Infine, una notizia euro­
pea Luisa Morganlini 
(Flom) ha annuncialo che 
per la prima volta — dopo 
molti anni — ci sarà un uni­
co volantino, dalla Scandi­
navia alla Grecia, per le me­
talmeccaniche, Va marzo 
Sotto lo slogan «Vogliamo II 
pane ma anche le rose-, chie­
derà per te donne pari oppor­
tunità, lavoro e riduzioni 
d'orario 

Nadia Tarantini 

Cnsa tnnnniontjui^tntolednnne, (sindacati nei contratti perla 
ormnivtnnp di nnn importunità'' 

PUBBLICO IMPIEGO — Neh accordo intercompartimentale e 
stai i istituita una •.e?i ine dell «Osservatorio' che si occuperà solo 
della condizione delle donne nella pubblica amministrazione Do 
vrn studiare !e misuri più idonee per realizzare pan opportunità, 
fornire alle donne informazioni e possibilità sull accesso, I orpaniz 
za?ione deI lavoro I ambiente e le condizioni di lavoro, la forma 
zione e le progressioni di carriera Per |p azioni positive almeno 
una volta I anno oyni ente lo ministero ecc), attraverso uno 
specifico cnmitatn relazionerà sulla condizione delle lavoratrici 
Infim sono previsti inierventi specifici di formazione 

SETTORE CHIMICO -- L Osservatorio dovrà confrontare peno-
diramente 1 andamento dell occupazione femminile, le azioni pò 
siine da attivare lo stato di aituazione della legge di parità Ogni 
sei mesi, sindacati e aziende faranno il punto su occupazione fem­
minile e disi riminazium indirette ossia gli ostacoli che si frappon­
gono alle donne L ra con missione — con adeguata presenza fem­
minile — concorderà intentimi specifici per 1 inserimento dello 
donno 

SETTORE TESSILE - Vcndche sullo stalo di attuazione della 

legge di parità per le azioni positive si prevede la costituzione di 
un gruppo di lavoro che compia analisi di fati ibilila e progetti veri 
e propri di azione positiva 

SETTORE METALMECCANICO - Si prevede una commissione 
paritetica nazionale per le pan opportunità (studio e ricerca sugli 
ostacoli alla parità effettiva! con lo studio dell andamento dell oc­
cupazione femminile (banca dati) La commissione ha anche il 
compito di proporre la sperimentazione di azioni positive 

SETTORE SERVIZI — (Credito, Assicurazioni) Azioni positive, 
da programmare in modo paritetico nel contratto assicurativo si 
prevede la possibilità dell aspettativa post-partum, oltre che per 
la madre, anche per il padre 

SETTORE AGRICOLO — Negli osservatori! regionali un gruppo 
di esperte dovrà studiare l occupazione femminile prevedendo e 
proponendo nei bilanci delle Regton finanziamenti per specifici 
programmi formativi Si prevedono azioni positive e l applicazione 
della legge di parità Lo strumento per attuare questo pacchetto di 
iniziative e la commissione nazionale per le pan opportunità rela­
tivamente ali accesso, alla formazione e alla professionalità 

«Così 
vogliamo 
la nuova 
legge» 

Cinque punti le donne sot­
topongono all'attenzione del 
Parlamento, che dovrà legi­
ferare sulle azioni positive 

1) Miglioramento della 
legge di parità (903), In parti­
colare per la definizione del­
le discriminazioni Indirette 
(accesso al lavoro, carriera, 
criteri di valutazione nelle 
varie fasi del rapporto di la­
voro) 

2) Inversione dell'onere 

della prova Oggi è la donna 
a dover dimostrare la discri­
minazione Si propone che, 
dove ci sono sufficienti indi­
zi, sia II datore di lavoro a 
produrre una documenta­
zione che lo «assolva» 

3) Il ruolo della contratta­
zione sindacale II percorso 
di azione positiva non può 
essere unilaterale, in quanto 
contiene elementi di notevo­
le conflittualità 

4) Se si accerta la discrimi­
nazione, il processo deve pre­
vedere, come sanzione, l'av­
vio di un'azione positiva 

5) Il consigliere di parità 
Le donne dei coordinamenti 
chiedono che non sia una 
•pallida figura*, un volonta­
rio, ma abbia un ruolo e I 
me?zi per fare ricerca, in­
chieste, per Interloquire con 
le istituzioni locali e nel go­
verno del mercato del lavoro, 
per favorire realmente l'ac­
cesso al lavoro delle donne 

In corteo 
i dirigenti 
«autonomi» 
dello Stato 

ROMA — Forse erano un po'meno del previ­
sto, ma si sono comunque fatti notare I fun­
zionari direttivi dello Stato, rispondendo al­
l'appello di un sindacato autonomo (Dirstat), 
hanno sfilato Ieri mattina per le vie di Roma 
L'obiettivo? Uno solo la contestazione del 
contratto firmato un mese e mezzo fa dalle 
tre confederazioni CgiI, Cisl UH Un contrat­
to, vale la pena ricordarlo, approvato dal la-
volatori dei ministeri con I «referendum» 
Una consultazione che non ha fatto il «pieno» 
— le percentuali di votanti non sono state 
certo quelle del metalmeccanici — ma che 
pure ha assegnato una schiacciante maggio­
ranza di «sì- al contratto Alla Dirstat, Invece, 

quell'accordo non place Soprattutto, la par­
te che Istituisce — e regola — la nona •qua­
lifica», cioè II nono livello d'inquadramento 
La Cgll — l'ha fatto l'altro giorno in una 
conferenza stampa II suo segretario, Princi­
pe — anche se riconosce che la categoria dei 
dirigenti ha mille motivi d'insoddlsfazione, 
non è d'accordo sulla «promozione» In massa 
al IX livello, cosa che di fatto propone la 
Dirstat A «sorpresa». Invece, è la uil che so­
stiene gli autonomi li sindacato di Benvenu­
to, anche se riconferma II proprio sostegno al 
contratto firmato, dice In buona sostanza 
che si può trattare ancora per -soddisfare le­
gittime aspirazioni-
Nella foto: un momento della manifestazione. 

mm 

Diverso regime fiscale 
e orari più flessibili 
ricetta CgiI per il Sud 
Presentata ieri da Pizzinato l'assemblea nazionale sul Mezzo­
giorno che si svolgerà a Cagliari - Un ritardo che si aggrava 

ROMA — Assemblea nazio-
naledellaCglI Tutta dedica­
ta al Sud Quattro giorni, a 
Cagliari, dedicati all'analisi 
della questione meridionale, 
alle proposte per 11 Mezzo­
giorno Quattro giorni di di­
scussione soprattutto «den­
tro» il sindacato per capire se 
davvero la «priorità Mezzo­
giorno» si traduce In com­
portamenti coerenti, in ver­
tenze, In lotte 

Un appuntamento del ge­
nere, nel -calendario» della 
CgiI, manca esattamente da 
quindici anni Nel frattempo 
la situazione nel Sud è cam­
biata (come hanno spiegato 
Ieri Antonio Pizzinato e Al­
fonso Torsello, segretario 
generale e segretario della 
CgiI, che hanno illustratogli 
obiettivi e le modalità del 
convegno) Innanzitutto è 
aumentata la -forbice» con II 
resto del paese Alcun) dati 
(li ha forniti Torsello) Se 
trent'anni fa 11 «prodotto 
pro-capite» nelle regioni me­
ridionali era il 62,5 per cento 
della media nazionale, ora è 
ancora più basso è II 60% 
Ancora, per gli Investimenti 
(facendo 100 il livello del '70) 
l'anno scorso l'indice medio 
è sceso a quota 96 Ma la 
«media» nasconde situazioni 
molto differenti nelle regio­
ni centro-settentrionali que­
sto indice e in realta a 109, 
mentre nel Sud si abbassa fi­
no a 70 

Il divario insomma è cre­
sciuto Sotto tutti i punti di 
vista «E cresciuto — spiega 

Alfonso Torsello — dal pun­
to di vista occupazionale, dal 
punto di vista produttivo, 
dal versante del consumi (sia 
privati che collcttivi) In più, 
nel Sud si è aggravata la crisi 
delle Istituzioni» E allora? In 
sintesi, e per usare uno slo­
gan, la Cgll chiede l'inizio di 
un vero e proprio -new deal», 
facendo passare il Mezzo­
giorno da emergenza nazio­
nale a occasione positiva per 
lo sviluppo di tutto II paese 
Ancora più nel dettaglio, le 
idee -concrete» che la Cgll ha 
in mente sono queste 

Eccole un intervento di­
retto sulla fiscalizzazione de­
gli oneri sociali (che vanno 
•riformati», indirizzandoli a 
totale favore del Mezzogior­
no), detassazione degli utili 
reinvestiti nel Sud, estensio­
ne dell'-lva negativa» (rim­
borso cioè dell'Iva alle im­
prese che operano nelle re­
gioni meridionali) per l'e­
sportazione dei prodotti che 
vengono dalle Imprese meri­
dionali, revisione del sistema 
della tariffe, -abbassandole» 
per il Mezzogiorno 

«A tutto questo vogliamo 
aggiungere — stavolta a par­
lare è Pizzinato — anche la 
"parte" che è di nostra com­
petenza per esemplo, e lo ab­
biamo già detto in decine e 
decine di occasioni, noi sla­
mo disposti a discutere un 
regime di orari piu flessibile 
per 11 Mezzogiorno, con l'o­
biettivo di accorciare l tempi 
per la costruzione delle opere 
pubbliche» 

Tutte queste proposte pre-

SUPERCINQUE E PIU W UN FLIRT. 
Supetcmque ti prende con lo sua lineo elegante e compatto, che 
esprime un modo di vivere giovane e dinamico 

PIRCHt £ PIÙ VELOCI. Supetcmque ti catturo con lo scatto e 
lo velocita Con lo grande docilità nello guida e lo tenui j di strado 
10 GÌ Turbo supero 1200 Km/h e scotto do 0 o 100 in 8 secondi 
11 Diesel 1600 - silenzioso e brillante - ti porto in un ottimo o 
150 Km/h, grazie al favorevole lopporto peso-potenza che 
garantisce anche più durata al motore 

PERCHÉ E PIÙ SPAZIOSA. Supercmque ti avvolge con il 
confort dei suoi cinque posti, con il suo equipaggiamento sempre 
completo II suo grande spazio abitabile deve molto al motore tra­
sversale e nelle versioni "5 porte" offre, dietro, 6 cm in più di 
comodilo oi passeggeri Eccezionali anche le capacito di carico 
del bagagliaio grazie olla posizione orizzontale degli ammor­
tizzatori posterion 

PERCHE E PIU TUA. Supercmque e come tu la vuoi IS versioni 
e 5 motorizzazioni benzina e diesel tre e cinque porte, Automa­
tico e Turbo £ oggi, fino ol 20 Marzo, e tua con Lit 6000000 
senza interessi, da restituire in 12 late mensili (spesa dossier solo 
lit 140 000), oppure con 48 rate a partire da Lit 203 000 al mese, 
con il solo anticipo dell'IVA e messa su strado' « n u i • » « • • • 

£6.000.000 in un anno 
senza interessi 

o 48 rate da £203.000 
Il bello comincia con Supercinque. 

RENAULT 

suppongono però un cam­
biamento dell'Intera politica 
economica del governo «Fi­
no a ora — ha aggiunto Tor­
sello — la scelta del penta­
partito è stata chiara* favori­
re la ristrutturazione del 
Nord» «E questo è avvenuto 
— riprende subito Pizzinato 
— soprattutto a spese del 
Mezzogiorno» L'obiettivo, 
insomma è •rimettere al cen­
tro della politica economica 
la questione meridionale». 

Ma ora c'è la crisi di gover­
no Con il rischio che questi 
discorsi vengano fsuperati» , 
dalla discussione sulle "for­
mule* Con il rischio — qual­
cuno ha fatto notare Ieri alla 
conferenza stampa — che i 
anche la conferenza di Ca­
gliari (che comincerà doma­
ni) venga «spiazzata» dalla 
crisi di governo .Noi dicia­
mo una cosa semplice — 
spiega U segretario generale 
della Cgll — Ora che c'è la 
crisi si discuterà di program- , 
ma E la nostra assemblea 
nazionale servirà appunto a 
sottolineare quale deve esse­
re l'argomento principale del 
programma» «Dirò di più — 
ha concluso Pizzinato —• 
proprio l'analisi della que­
stione meridionale rafforza 
la nostra assoluta contrarie­
tà alle elezioni anticipate' al­
le Camere sono In discussio­
ne leggi Importanti Chi vor­
rà sciogliere le Camere dovrà 
poi andare a dire agli elettori 
meridionali perchèna voluto 
sprecare quest'ennesima oc­
casione» 

Stefano Bocconttti 


